
Nuovo risiko editoriale 
Ecco come nasce il piano 
degli Agnelli per uscire 
dal Corriere della Sera 
John Elkann vuole fare un passo di lato 

da Rcs prima del proosimo aumento 
di capi mie. Moose e futuro del gruPIXl 

Le triangolazioni possibili 
Roma. Gli Agnelli sono pronli a uscire dal 

COITiere della Sera. La voce, che circola da 
qualche tempo, è confermata al Foglio da una 
fonte vicina alla famiglia torinese. La tempi
stica però si sarebbe ristretta: John Elkann 
avrebbe intenzione di annunciare l'uscita dal 
quotidiano milanese prima di un prossimo 
eventuale aumento di capitale. Il prossimo 
consiglio di anuninistrazio
ne Rcs si ten'A il prossimo 18 
febbraio ma non si dovrebbe 
parlare di finanza straordi· 
naria. Di sicuro, al di là dei 
tempi, pesa la situazione de
bitoria, e di sicuro c'è l'in
tenzione di Elkann di non fa· 
re nuovi sacrifici per il Cor
riere. Su questo ci sarebbe 
una rara comunione d'inten- JOHN ELKANN 
ti con Sergio Marchionne: da 
una parte infatti Marchionne ha sempre 
ostentato disinteresse per la quota in Rcs, e le 
buone praticbe di Borsa di Wall Street rendo
no da tempo incongrua la partecipazione 
massiccia in Italia in un business considera· 
to ormai secondario come quello editoriale. 
Dall'altro fronte, quello della famiglia, 
Elkann avrebbe nuove strategie proprio sul 
fronte editoriale. Chi gli è vicino afferma che 
Ul /ingegnere", come viene chiamato dai colla
boratori, è mQlto concentrato su questo vero 
sante del business, visto che oltretutto sul 
fronte dell'auto non ha grande margine di ma· 
novra. Cosi EI1Iann vOITebbe proseguire il 
percorso di aarancamento editoriale comino 
ciato con l'Economist, in cui Exor (società 
d'investimento controllata dalla famiglia 
Agnelli) è diventato primo azionista con gran 
dispendio di denari (quasi mezzo miliardo di 
euro). Non una biZ7.arria o un trofeo, però, ma 
una scelta di campo, gestita in maniera accoro 
ta, sotto due profili. Intanto un'opa ostile da 
quasi 7 miliardi sul gruppo americano della 
riassicurazione che non era scontata, e che 
promette utili e cassa per il futuro. Poi, fa con· 
tenti i consanguinei tradizionalmente asseta
ti di cedole. Una mossa insomma da capofa
miglia, che suggella anche un po' la maturità 
del giovane Elkann, che tra due mesi esatti 
compirà quarant'anni. Non per rimestare nel· 
la vasta aneddotica di famiglia, ma fu l'età in 
cui il nonno cessò la tutela del professor Val· 
letta. A spingere per la fine della tutela è ano 
che la moglie di Elkann, Lavinia Borromeo, 
che rivendica Wl ruolo più incisivo per il ma· 
rito. Sistemata la famiglia, il non·giovane 
Elkann forse penserà ad affrancarsi da Mar
chionne, che ufficialmente dovrebbe andar· 
sene lra due anni. E anche qui, corsi e ricor· 
si: gli Agnelli si troveranno per l'ennesima 
volta alle prese con un ad tanto talentuoSù 
quanto ingombrante e "pericoloso", come fu 
De Benedetti (ma non solo), nei suoi lontani 
cento giorni da ad Fiat, proprio quarant'anni 
fa, noi 1976 (a ltri ricorsi). In questo caso però 
Cdb potrebbe essere un alleato e in prospet
tiva esistono i presupposti per ragionare su 
un patto per un ingresso degli AgoellilElkann 
nel capitale dell'Espresso (magari con una 
quota bassa IIper non spaventare nessuno" , 
come dice al Foglio una fonte torinese, e poi 
salire, come avvenuto nell'Economist). Uipo
tesi di una fusione tra Rep. e Stampa potreb
be essere facilitata ancbe dal cambio di diret· 
tore (Mario Calabresi, direttore di Repubbli· 
ca, viene dalla Stampa) e l'operazione sareb
be plausibile anche perché il gruppo Espres· 
so gode di buona salute grazie alle cure chi· 
rurgiche di Monica Mondardini. Elkann sa 
che coi giornali non si fanno i soldi, ma sa ano 
che che questa pista potrebbe essere meno 
onerosa di quella che prevede la famiglia sta
bile in Res. Il rischlo-Repubblica è calcolato: 
operazione a prezzi di saldo, cifre ridicole per 
l'enorme liquidità di cui dispone la famiglia 
grazie anche allo scorporo della FeITari. Ri· 
mane da decidere con quale veicolo svolgere 
l'operazione: la partecipazione nell'Economi· 
st è in capo a Exor, quella nel COITi ere rica· 
de invece su Fca. Il disimpegno futuro dal 
COITiere, dunque, non coinciderà con un ad
dio della famiglia al mondo dell'editoria ma 
sarà il preludio per una nuova fase storica. 
Agoellismo 2.0? Forse. UAvvocato del resto 
sosteneva che se solo avesse potuto scegliere 
non si sarebbe certo dedicato alle carrorze
rie, ma al giornalismo. D giornalismo resterà 
di certo, il Corriere a quanto pare no. 
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11 glOlemnO lmany aelfesraonsnmenl 
Basta balle. Trump è il profeta del glamour, non è il campione della rivolta 

anti establishment. E' un fake repubblicano, un falso bestemmiatore di valori 
costituiti. Perché piace alla sinistra newyorchese? Chiedete a Maureen Dowd 

L a confusione orchestrata dagli stessi 
americani sulle loro elezioni primarie 

per la presidenza, dopo otto anni di ordine 
cristallino inlorno al nullismo di Obama, 

DI GIUUANO FERRARA 

induce a smentire tutto. I sondaggi valgono 
poco, predicono il contrario di quanto avo 
viene (danno cinque punti di di.stacco a 
Trump su Cruz e risulta vero l'opposto in 
[owa). Ora apprendiamo che il vincitore in 
Iowa però non è il texa· 
no Cruz, ma Marco Ru· 
bio, il senalore della 
Florida che è arrivato 
terzo appaiando prati· 
camente Trump con un 
piccolo svantaggio. Va 
bene, ognuno se la calo 
cola come crede, e sul 
fattore Rubio, il candi· 
dato che unifica con la 
sua baby face, con il 
suo ottimismo, con il 
suo essere un duro ma 
non un tea·partier, 
molte cose sono vere fio 
no a prova contraria. 
Speriamo bene. Ma la 
più diverienle delle con
troverità, che solo nna seno 
sibilità mondana può discer· 
nere, è che Trump, prosegua la sua corsa O 
no e in quali condizioni non si sa, non è un 
campione della rivolta contro l'establish· 
menI. Sono balle. Trump è il gioiellino Tif· 
funy dell'establishment, il suo lussuoso car
nevale, come devono avere intuito gli agri
coltori del piccolo stato dove le primarie 
sempre cominciano. Trump non spaventa i 
Guardians, il ceto storico delle università 
Ivy League, dei media, degli editori , del 

mondo della cullura e dello spettacolo, né 
l'Amerlea di Wall Stree~ che poi è una stra
da newyorchese, la città di Trump. 

Maureen Dowd è una columnist coi fioc
chi del New York Times, il giornalone libe
rai della ciltà ohe non dorme mai. E' bra· 
va, attraente, sofisticata e spiritosa, ed è ano 
che molto molto cattiva, sa come assestare 
i colpi. La Dowd ha passato gli ultimi anni 
a dare la baia ai Cheney, ai Rumsfeld e ai 
George W. Bush, a John Bolton, a qualun-

que cosa avesse il sa
pore del neoconserva
torismo americano: 
quei poteri riemersi 
con la vittoria di W. 
non erano sumciente~ 
mente eslablished, 
nessuno era passato 
per il salotto di Kofi 
Annan, erano gente 
che magari andava a 
caccia, e al di là di 
ombre e oscurità po
tenzialmente autorita
rie si stagliava la per
fetta stupidità del po-
litico sradicato, senza 
tradizione e cultura 

; V- civile. Anche sulle 
questioni di costume 

Maureen, premio Pulit· 
zer per il commento e premio Glamour 
Usa, sa sempre costruire come una fortez· 
za, dalla quale lanciare frecce avvelenate, 
il perimetro ideologico della sua predica
zione corsivisti ca. Non sbaglia un colpo. La 
sua specialità è individuare i nemici, e pie' 
chiare. Naturalmente in nome dell 'estabU· 
shmen~ del suo gusto, delle sue idiosincra· 
sie, del suo idioma: lei è la Guardiana dei 
Guardiani. (legue a pagina quauro) 

TI L~zaro dei repubblicani 
TI terzo posto di Marco Ruhio può essere la resurrezione del partito 

New York. Si capisce: un terzo posto 0101· 

lo onorevole non fa automaticamente di 
Marco Rubio un "comeback kid" che in 
New Hampshire la settimana prossima ano 
drà a staccare il biglietto per la conventioo, 
ma nell 'elettrocardiogramma piatto del 
Partito repubblicano anche uo solo battito 
può fare la differenza. Se durante l'ispira
lo discorso per la "sconfitta" di Rubio c'e
ra un clima da figliol prodigo ritornato al· 
la casa del padre, con vitello grasso e anelo 
lo al dito, è perché la performance sa di 
preludio o avvisaglia di qualcosa d'altro, 
un ritorno in carreggiata della politica do
po tanto ululare sconclusionato dell 'esta· 
blishment dell'antiestablishment. l fratelli 
maggiori un po' ottusi non la prenderanno 
bene, ma pazienza. Il bulimico Trump ha 
passato addirittura quindici ore senza !wit· 
tare, quando l'ha fatto ha accusato i media 
di "non aver riportato in modo equo il mio 
grande finale", e ha spacciato il disastro 
per una segreta vittoria. 

Un consigliere di Rublo già qualche set· 
timana fa parlandO con il Foglio s'ostina· 

va: "Arriviamo terzi in Iowa, secondi in 
New Hampshire e primi in South Carolina, 
cosi costruiamo la nomination". E Trump' 
uUn fake, si sgonfierà, vedrai", Cruz? "Un 
esti'emista, le gente non è stupida, vedrai". 
C'era un qualche fondo di verità nello spino 
Il compOliamento degli elettori dalle parti 
di Des Moines non è mal fa cile da dedur· 
re, come dimostra il disastro del sondaggi· 
sta collettivo e dei suoi sofisticati algoritmi, 
ma una tendenza nota è che in Iowa non 
pensano troppo all 'eleggibilità, la tradizio
ne di turarsi il naso in nome del voto utile 
è impalpabile. Rubio invece è andato ape· 
scare proprio nel bacino fin qui ignoto (o 
sottovalutato) di quelli che hanno deciso 
chi votare soltanto il giorno prima dei cau· 
cus e contemporaneamenle giudicano l'e· 
leggibilità un fattore importante. Non sono 
gli attivisti hardcore che già da mesi ave· 
vano deciso di abbracciare le promesse di 
grandezza di Trump o l'apocalisse di CruZ. 
Si è mobilitato, nel suo piccolo, un eletlo· 
re dell'lowa di cui non si conosceva l'esi· 
stenza. (Fmaresi stgU{! a pagina quattro) 

I cantori spericolati del socialismo cool 
Da Sanders a Varoufakis, SIX.lIX.lIa il leader un 1X.l' macho e un 1X.l' retrò 

Milano. Hillary Clinton e Bernie San
ders lasciano l'lowa con un pareggio ten
denza Hillary che, al momento, è più una 
vittoria per i! senatore spettinato del Vero 
mont che per la ex fust lady. Dati alla ma· 
no. molti specialisti spiegano che Sanders 
avrebbe dovuto fare molto meglio di cosi 
per impensierire davvero Hillary, ma è pur 
vero che fino a pochi mesi fa la campagna 
di Sanders quasi non esisleva, aveva un di
stacco di almeno venti punti percentuali 
nei sondaggi, e insomma non doveva esser
ci gara. rnvece ancora una volta Hillary de· 
ve combattere, e l'espressione tirata nella 
notte scorsa (quandO ha detto di aver vino 
to e 1\vitter si è riempito di molti "good 
luck": ieri pomeriggio si è infine capito che 
ha vinto di un soffio, 49,9 vs 49,6 per cento) 
rivelava tutta la sua preoccupazione. Il 
problema della Clinton è che non scalda i 
cuori, non rha mai fatto, e non riesce a far· 
lo nemmeno ora: se si guardano i numeri, 
si vede cbe Hillary è considerata l'unica in 
grado di vincere a novembre, ma in termi· 
ni ,Ii nnj:u;:t~ npr/"pnitA ~A nrtprs !iiI hatte ::tI· 

la grande. Cosi chi vota con razionalità, 
tendenzialmente l'elettorato più anziano, 
ha deciso di dare il proprio sostegno aRi!· 
lary, mentre 1'84 per cento dei giovani tra i 
17 e i 29 anni ha votato Sanders. Tra que
sti ci sono tante ragazze: il dato più stra· 
ziante per Hillary è questo, le quaranten· 
ni e oltre si immedesimano nel messaggio 
"giri power", ma le ventenni e le trenten· 
ni no, le ventenni gridano "Bemie!" ai co
mizi, si scatenano solo per lui. Cosi il sena· 
tore ultrasettantenne che vuole distrugge· 
re l'oligarchia americana (non parla d'altro, 
quella conlro il capitalismo è un'ossessio
ne, lo dicono anche i suoi amici, senza ride
re) è diventato il candidato "inspiralional ", 
la versione 2016 di quel che era Barack 
Obama nel 2008, pure se al paragone lo steso 
so presidente non riesce a trattenere Wl 
sorriso. Di più: Sanders è la speranza di tut
ti i "socialisti" del mondo, gli universitari 
britannici che amano il Labour di Jeremy 
Corbyn sono andati in lowa a fare i volon
tari, mentre fioccano endorsement ed enlu
sjç:lsmi ellronei. (PedUul stV1Le ('J. l'Mina mVJttml 
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Cv e dossier nelle mani di Garofoli, 
capo di gabinetto al Mef, alle prese 

con l'asse Nannicini-Calenda 

Roma. Domani 4 febbraio: la Commissione 
di Bruxelles aggiorna le previsioni su cresci· 
ta, defic it, debito e occupazione dei paesi U'. 
Entro febbraio: incontro (o scontro, conside· 

Ili RENza Ros...-n 

rate pW'e le slilettale arrivate ieri dai conser
vatori europei?) a Roma Ira Matteo Renzi e 
Jean-Claude Juncker, uEnLro ![l primaveraJl

, 

per citare la pOliavoce europea per gli Affa· 
ri economici Annika Breidthardt: la Commis· 
sione decide sulle clausole di nessibilità re· 
clamale a gran voce dall 'Italia e che valgono 
nel complesso lO miliardi, dei quali 3,3 lega. 
ti al problema migranti e alla sicurezza. En
tro il 10 aprile: il governo presenta il Docu· 
mento di economia e finanza, base della 
prossima legge di Stabilità, e il Piano nazio
nale di riforme - compresi privalizzazioni, in· 
vestimenti e riordino della giustizia - cioè le 
future partite con Bruxelles. Bene: fino a po
che settimane fa questi dossier sarebbero 
passati, oltre che dai tavoli di Renzi e del mi
nistro dell 'Econ'amia Pier Carlo Padoan, e di 
una sfi lza di altri ministri e funzionari di par
te italiana, soprattutto da quelli dell'ex rap
presentante permanente presso la Ue Stefa
no Sannino, del direttore generale del Teso· 
ro Vincenzo La Via, che è anche capo degli 
sherpa finanziari europei; e poi, o anche pri· 
ma, dal grande ufficio di Via XX Settembre 
di Roberto Garofoli, capo di gabi netto di Pa
doan. Saltalo Sannino - sostituito da Renzi 
con il non diplomatico Carlo Calenda - ridi· 
mensionato nel fatti La Via, promosso a sot· 
tosegretario alla presidenza del Consiglio l'e
conomista Tommaso Nannicini finora capo 
dello staffeconomico di Renzi, l'unico super
stite del vecchio circuito resta Garofoli. Il 
quale dunque saprà presto se il suo fin qui 
cospicuo potere. costruito e mantenuto con 
cura sotto gli ultimi quattro governi, con apo
geo al tempo di Enrico Letta, ne uscirà ridi· 
mensionato, secondo i vecchi auspici rolta
matori renziani. Infatti è evidente che, fermo 
l'asse personale b'a capo del governo e mini· 
stra dell'Economia, d'ora in avanti gran par· 
le della politica economica si accenlrerà a 
Palazzo Chlgi, e i dossier hard con l'Europa 
viaggeranno sulla linea Renzi-Padonn·Nan· 
nicini-Calenda. Vedremo cosi se per il pre
mier, oltre al collaudato fronte esterno degli 
euroburocrati. si riaprirà anche quello inter
no dei superburocrati italiani. Garofoli, ta
rantino non ancora 5Oenne, magistrato fuori 
ruolo ma tuttora in organico (come tale ne 
mantiene il trattamento economico rinun
ciando aU'indennità di grand commis), prima 
giudice penale anche antimafia, e poi civile 
con carriera rapidissima al Tar della Pugl ia 
e da lì al Consiglio di stato, corrisponde in 
pieno al prototipo di quell'alta nomenclatu· 
ra ministeriale, più potente dei ministri steso 
si, che Renzi si era ripromesso di far fuori. 
Anche perché se lo era ritrnvato proprio a 
Palazzo Chigi, come segretario generale scel· 
to da Letta. ("fIU' ,~I/.'i"""", lI) 

Immaturi e monetine -.La storia è di quelle gustose, che 
fanno venire in menle Vitalia

no Brancati , se siete colti come 
Wo': Pietrangelo Bultafuoco. O i film di 
CoNTRO MAsnlo CIUEGlA· DI MAURIZIO C~IPPA 

Lino Banfi, se siele cresciuti nel paese 
reale. O fa sperare almeno in un'intervi· 
sta della Leosini, se siete perversi dentro, 
ma proprio tanto. Il tribunale di Palermo 
ha assolto un ex direttore dell 'Agenzia 
delle entrate dall'accusa di aver molesta· 
to dne impiegale: una "lieve" pacca sul 
lato B e un dito malandrino sul bottonci· 
no della camiceUa. Roba cbe, a chi sap· 
piamo noi, davano dieci anni. Roba ohe, 
con uomini come quelli di Colonia che 
s'aggirano per l'Europa, e non sono fanta
smi, non dovrebbe passare impuni la. In· 
vece, l'arzillo vecchietto non limitò la li
bertà sessuale delle palpeggiate, si legge. 
E "non si deve fare riferimento alle par· 
ti anatomiche aggredite, ma tenere con
to dell'intero contesto". E soprattutto, "il 
comportamento era oggettivamente det· 
tato da un immaturo e inopporiuno alteg· 
giamento di scherzo". Che a 65 anni, è un 
bel farla franca. E poi però, Brancati a 
parte e con buona pace della Leosini, 
non sarà mai che le due signore, che non 
videro affatto lo scherzo, abbiano poco 
senso dell'umorismo, nell 'anno 2016? O 
che ne hanno troppo i giudici? O sarà 
che, come nell 'lowa, per decidere del 
corpo delle donne e se non ora quando, 
sarebbe meglio tirare la monetina? 

NeUa Città et 
roditori urge can 

(elettorale). A 

Roma. Città Eten 
Papi. Re. Sanb.1 

impero. Le pagine n 
Il disincanlo magiCI 

DI MAI 

e i lampi di celluloi 
ma. La Grande Stori 
ria. C'è perfino la I 
mattine soleggiate a 
quando, furtivo, felç 
mica s'è spostato da: 
piazzarsi sul centrai 
racconlo e il falò d 
qualche giorno fa S' 

Messaggero: "Roma 
ta un'ordinanza. Vel 

Chiaro, non fa ur 
sia nell'ordine dellE 
anche il rntto qui h, 
a Palazzo Chigi. Cc 
squilllo, nella capit 
la prevalenza del Cl 
lero & Lucentinil ali 
Enormi, le consegue 
cesco Paolo Tronca, 
riB sui centurioni d, 
sul campo di battal 
piazza le trappole: 
prendere seriamC[ 
consapevole che nOi 
sario a vincerla. Per 
sciare un lavoro ben 
del nemico. Chieda : 
don, terminator I110I 

petti sofisticati, rob 
bastava gual'dare al 
pel' capirlo: "Margar 
a Parigi , scarti di f, 
sce in Cil e, dalleri n 
li zzllssimo esche ins 
noscerebbero e sare 
capito, er sordo. 

Ormai è fatta, il ( 
vel·tice governativo i 
gna elettorate per il 
ta. E' la legge della I 
non provateci a dire 
to. Perché il pasti cc 
cenda urgente, il cas 
in giro in pieno gior 
me dargli tOli o? Ton. 
dono il passaggio il" 
ni. Che vol ete farci, i 
za critica, non legg 
non fa parte del celo 
de il cibo a portata ( 
turalezza propria di 
pasto. La prima cosi 
la monnezz8, ma a l 
un programma ciclo 
più neanche in lerra 
spazzatul'a rende lui 
lina parecchio esoti, 

La prevalenza del 
gramma elettorale' 
per lutti, uomini . I 
gola. Donadon ci ili 
concini , made in T. 
cioccolalo, salmone 
ar811cio, vanigli a ri Sl 
palati piil sopraffin 
stiche e cllpaci di e, 
stanza di 25 metl'i ". 
tempo, in attesa del 
gi, i ratti banchetti 
tutto questo? Non è 
di Alberi Camus, do 
no il veicolo del Ma 
Iismo di J ohn Steinl 
A Roma batte ancoi 
sa, uno scatto di trai 
dentro li sorcetti po 
sorcetti ricchi". E' lt 
tale, è la parabola ( 
è il copione del falI 
co che striscia nel ri 
deve flnire un banel 
in faccia . A chi diar 
ci penseranno i topi 
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Papi caporedatlori , 
ventata tutto cosi di 
nemmeno la testa d 


